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° ° °
L’anno 2013, il giorno 19 del mese di settembre, alle ore 18.00, si è riunito il Consiglio dell’Ordine degli
Avvocati del Tribunale di Pescara, con l’assenza giustificata dei Cons. Sramenga, Di Girolamo, Cirillo,
d’Aloisio, La Morgia, Cappuccilli e Scoponi per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno:
1) LETTURA E APPROVAZIONE VERBALE PRECEDENTE
2) COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE
3) ISCRIZIONI – CANCELLAZIONI - DECADENZA PATROCINIO
ORE 15.30
4) PROCEDIMENTO DISCIPLINARE N.5/13 (RELATORE AVV. TORINO-RODRIGUEZ)
ORE 17.00
5) PROCEDIMENTO DISCIPLINARE N.7/13 (RELATORE AVV. TORINO-RODRIGUEZ)
ORE 18.30
6) PROCEDIMENTO DISCIPLINARE N.8/13 (RELATORE AVV. DI SILVESTRE)
7) ISTANZE AMMISSIONE PATROCINIO A SPESE DELLO STATO (RELATORE AVV. FEBBO)
8) FORMAZIONE CONTINUA: ESONERI - RICHIESTE ACCREDITAMENTO - RICONOSCIMENTO

CREDITI (RELATORE AVV. DI GIROLAMO)
9) ESPOSTI

N. 14/13 RELATORE AVV. DI SILVESTRE SCADENZA 29.9.13
N. 32/13 RELATORE AVV. SCOPONI SCADENZA 26.9.13

10) PROVVEDIMENTI SEGRETERIA ODM
11) PROGRAMMA RICONOSCO: ULTERIORI FUNZIONALITÀ (RELATORE AVV. COCO)
12) PROPOSTA RINNOVO CONVENZIONE PEC (RELATORE AVV. CAPPUCCILLI)
13) D.LGS 179/12: PUBBLICAZIONE SUL SITO CODICE IBAN (RELATORE AVV. CAPPUCCILLI)
14) MODIFICA REGOLAMENTO SPORTELLO PER IL CITTADINO (RELATORE AVV. MANIERI)
15) AUTORIZZAZIONI L. 53/94
16) RESTITUZIONE FASCICOLI DI PARTE
17) MODIFICA ORARI SEGRETERIA
18) OPINAMENTI
19) VARIE ED EVENTUALI
Il Consigliere segretario deposita originale della lettera di convocazione del Consiglio per la seduta odierna,
trasmessa a mezzo PEC ed e-mail a tutti i Consiglieri.
Verificata la regolarità della convocazione e della seduta, si passa alla trattazione degli argomenti all’ordine del
giorno.
1) LETTURA E APPROVAZIONE VERBALE PRECEDENTE
Letto il verbale della seduta precedente (12.9.13), il Consiglio l’approva.
2) COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE



a) Il Presidente rende noto che l’avv. * ha comunicato l’avvenuto pagamento dei contributi dovuti all’Ordine. Il
Consiglio prende atto anche del contenuto offensivo della missiva, delibera di rubricarla come esposto,
mandando al Cons. Segretario per l’assegnazione secondo rotazione, e riservando ogni ulteriore iniziativa.
b) Il Presidente rende noto che il C.N.F. ha inviato la comunicazione del Ministero della Giustizia del 12.9.13
sugli Ordini Forensi presso gli Uffici Giudiziari soppressi, che, alla luce della citata nota ministeriale rimarranno
prorogati fino al 31.12.2014. Il Consiglio prende atto e delibera di darne comunicazione agli iscritti con lettera
informativa.
c) Il Presidente rende noto che la Fondazione Forum Aterni ha fatto pervenire proposta sulla frequenza gratuita
e senza oneri della Scuola Forense da parte dei praticanti degli altri Fori. Il Consiglio, preso atto, delibera di
approvare la proposta della Fondazione e, quindi, di consentire la frequenza della Scuola Forense ai praticanti
avvocati degli altri Fori d’Abruzzo gratuitamente e senza oneri per l’anno formativo 2013-2014.
d) Il Presidente riferisce sull’esito negativo del tentativo di conciliazione esperito, su delega del Consiglio, tra
gli avv.ti * e *. Il Consiglio prende atto.
e) Il Presidente riferisce sull’esito negativo del tentativo di conciliazione fra l’Avv. Sen. * e l’Avv. *, delegando
il Presidente a darne comunicazione all’Avv. *.
f) Il Presidente riferisce che è pervenuto dal Comune di Spoltore avviso di avvio del procedimento di selezione
del nuovo amministratore unico della società Spoltore Servizi s.r.l.. Il Consiglio, preso atto, delibera di darne
comunicazione agli iscritti tramite lettera informativa.
Alle ore 15,35 entra e partecipa alla seduta il Cons. Cirillo.
A questo punto il Consiglio delibera di modificare la trattazione degli argomenti di cui all’o.d.g. rispetto a
quanto previsto nella lettera di convocazione.
Gli argomenti all’o.d.g. vengono, pertanto, trattati anticipando il punto 4) all’o.d.g.
4) PROCEDIMENTO DISCIPLINARE N.5/13 (RELATORE AVV. TORINO-RODRIGUEZ)
Viene celebrato il procedimento disciplinare a carico dell’avv. *, come da separato verbale.
3) ISCRIZIONI – CANCELLAZIONI - DECADENZA PATROCINIO
Il Consiglio, esaminate le domande e verificatane la documentazione a corredo, delibera di:
a) iscrivere nel Registro dei Praticanti Avvocati la dott.ssa Meola Alessandra, come da separato e distinto

provvedimenti che, siglati dal Presidente e dal Segretario, sono da considerare parte integrante del presente
verbale;

b) cancellare dall’Albo degli Avvocati Camerano Spelta Rapini Fabio per trasferimento all’Ordine di
Lanciano.

Alle ore 16,25 entrano e partecipano alla seduta i Cons.ri Stramenga e Scoponi.
c) richiesta del dott. * di iscrizione nella sezione speciale dell’Albo degli Avvocati. Il Presidente riferisce che,

in data 17.09.2013, è pervenuta a mezzo fax risposta alla richiesta di informazioni indirizzata all’Uniunea
Nationala Barouliror din Romania il 13.09.2013 circa l’iscrizione dell’avocat * nella Sezione Speciale degli
Avvocati Stabiliti tenuto da quell’Ordine.

Il Consiglio,
- letta l’istanza ed esaminata la documentazione relativa alla domanda di iscrizione del Dott. * nella

Sezione Speciale degli Avvocati Stabiliti dell’Albo tenuto da questo Ordine ai sensi del d. lgs. 2
febbraio 2001 n. 96 in attuazione della direttiva 98/5/CE e, in particolare, esaminata la documentazione
depositata dall’istante il 18.06.2013, l’8.07.2013, il 2.08.2013 e il 9.09.2013;

- viste ed esaminate le note della Uniunea Nationala a Barourilor din Romania acquisite la protocollo di
questo COA l’8.7.2013 e il 10.7.2013;

- preso atto della risposta del Ministero della Giustizia della Romania nr. 33860 del 07.05.2013,
indirizzata all’Ordine degli Avvocati di Tivoli, avente ad oggetto “l’organizzazione dell’Avvocatura in
Romania”;

- considerato che in detta missiva si legge che la Corte Europea dei diritti dell’uomo ha ritenuto
conforme alla Convenzione Europea per la difesa dei diritti dell’uomo il provvedimento di
scioglimento dell’Associazione “Bonis Potra” nell’ambito della causa Pompiliu Bota contro la
Romania;

- ritenuto altresì che nella predetta missiva si legge che “alla luce di quanto esposto sopra, facciamo
presente che UNBR – struttura Bota non è stata istituita in base alla Legge nr. 51/1995 e di
conseguenza, non è riconosciuta ufficialmente (legalmente)”;

- ritenuto che il certificato di iscrizione esibito dall’avocat * proviene dalla Uniunea Nationala a
Barourilor din Romania – Baroul Bucuresti facente riferimento a Pompiliu Bota, come anche precisato
dallo stesso richiedente;

- verificato che l’istante non risulta iscritto nell’Albo degli Avvocati di nessun Ordine Forense membro
dell’Associazione Nazionale degli Ordini Forensi Rumeni, costituita secondo quanto previsto dagli arrt.



24 e 25 della Legge rumena nr. 51/1995 e succ. modif. e che, pertanto, non risulta abilitato come
avvocato, con la conseguenza che non può esercitare legalmente la professione forense in Romania,
come attestato dall’Uniunea Nationala a Barourilor din Romania con nota nr. 40-AE-2013 del
17.09.2013, pervenuta a mezzo fax in pari data;

delibera il rigetto dell’istanza, mandando alla Segreteria per la notifica all’istante e alla Procura della
Repubblica presso il Tribunale di Pescara.

d) richiesta del dott. * di iscrizione nell’Albo degli Avvocati. Il Presidente dà atto che non vi è stata risposta
alla richiesta del fascicolo processuale relativo al procedimento penale pendente a carico del Dott. *. Il
Consiglio, preso atto, delibera di trattare l’istanza di iscrizione alla prossima seduta.

A questo punto il Consiglio delibera di modificare la trattazione degli argomenti di cui all’o.d.g. rispetto a
quanto previsto nella lettera di convocazione.
Gli argomenti all’o.d.g. vengono, pertanto, anticipando la trattazione del punto 7).
7) ISTANZE AMMISSIONE PATROCINIO A SPESE DELLO STATO (RELATORE AVV. FEBBO)

- Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 11/09/2013 e la
documentazione fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Febbo, ritenuta la sussistenza dei
requisiti di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in
via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per separazione giudiziale dal coniuge * da
proporre dinanzi al Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.

- Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 13/09/2013 e la
documentazione fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Febbo, ritenuta la sussistenza dei
requisiti di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in
via anticipata e provvisoria, relativamente alla procedura esecutiva da proporre nei confronti di *
dinanzi al Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.

- Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) e * (nato a * il *) depositata in data
13/09/2013 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Febbo, ritenuta la
sussistenza dei requisiti di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese
dello Stato, in via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per separazione consensuale
da proporre dinanzi al Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.

- Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 13/09/2013 e la
documentazione fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Febbo, delibera di concedere un termine
di 10 gg. per precisare la domanda ed allegare la documentazione a sostegno, ai sensi dell’art. 79 DPR
30.5.2002 n. 115 T.U.

- Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 13/09/2013 e la
documentazione fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Febbo, ritenuta la sussistenza dei
requisiti di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in
via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per inefficacia del decreto di omologa della
separazione da proporre nei confronti di * dinanzi al Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR
30.05.02 n. 115, T.U.

- Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 13/09/2013 e la
documentazione fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Febbo, ritenuta la sussistenza dei
requisiti di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in
via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per separazione giudiziale dal coniuge * da
proporre dinanzi al Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.

- Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *) depositata in data 13/09/2013 e la
documentazione fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Febbo, ritenuta la sussistenza dei
requisiti di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in
via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento di opposizione a decreto ingiuntivo
promosso da * dinanzi al Giudice di Pace di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.

- Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 13/09/2013 e la
documentazione fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Febbo, ritenuta la sussistenza dei
requisiti di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in
via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per scioglimento del matrimonio da
proporre nei confronti di * dinanzi al Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115,
T.U.

- Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *) depositata in data 13/09/2013 e la
documentazione fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Febbo, delibera di concedere un termine
di 10 gg. per integrare la documentazione (verbale da impugnare), ai sensi dell’art. 79 DPR 30.5.2002
n. 115 T.U.



- Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 13/09/2013 e la
documentazione fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Febbo, ritenuta la sussistenza dei
requisiti di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in
via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per separazione giudiziale dal coniuge * da
proporre dinanzi al Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.

- Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 13/09/2013 e la
documentazione fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Febbo, ritenuta la sussistenza dei
requisiti di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in
via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per declaratoria rapporto di lavoro
subordinato promosso da * dinanzi la sezione lavoro del Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126
DPR 30.05.02 n. 115, T.U.

- Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 14/09/2013 e la
documentazione fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Febbo, delibera di concedere un termine
di 10 gg. per integrare la documentazione a fondamento dell’azione da proporre, ai sensi dell’art. 79
DPR 30.5.2002 n. 115 T.U.

- Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 16/09/2013 e la
documentazione fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Febbo, ritenuta la sussistenza dei
requisiti di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in
via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento di opposizione a decreto ingiuntivo da
proporre nei confronti di * dinanzi la sezione lavoro del Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126
DPR 30.05.02 n. 115, T.U.

- Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *) depositata in data 16/09/2013 e la
documentazione fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Febbo, ritenuta la sussistenza dei
requisiti di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in
via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per risarcimento danni da proporre nei
confronti di * dinanzi al Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.

- Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *) depositata in data 16/09/2013 e la
documentazione fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Febbo, ritenuta la sussistenza dei
requisiti di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in
via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per cessazione degli effetti civili del
matrimonio da proporre nei confronti di * dinanzi al Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR
30.05.02 n. 115, T.U.

- Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 17/09/2013 e la
documentazione fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Febbo, ritenuta la sussistenza dei
requisiti di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in
via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per revocatoria ordinaria promosso da *
dinanzi al Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.

- Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *) depositata in data 17/09/2013 e la
documentazione fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Febbo, ritenuta la sussistenza dei
requisiti di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in
via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per risarcimento danni promosso da *
dinanzi al Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.

- Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 17/09/2013 e la
documentazione fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Febbo, ritenuta la sussistenza dei
requisiti di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in
via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per liquidazione quota indennità buonuscita
da proporre nei confronti di * dinanzi al Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n.
115, T.U.

- Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 17/09/2013 e la
documentazione fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Febbo, ritenuta la sussistenza dei
requisiti di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in
via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento di sfratto per morosità da proporre nei
confronti di * dinanzi al Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.

- Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 17/09/2013 e la
documentazione fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Febbo, ritenuta la sussistenza dei
requisiti di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in
via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per separazione giudiziale dal coniuge * da
proporre dinanzi al Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.



- Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 17/09/2013 e la
documentazione fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Febbo, delibera di concedere un termine
di 10 gg. per integrare la documentazione, ai sensi dell’art. 79 DPR 30.5.2002 n. 115 T.U.

- Il Consiglio, riesaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 26/07/2013 e la
documentazione fornita a corredo in data 16.9.13, udita la relazione del Cons. Febbo, ritenuta la
sussistenza dei requisiti di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese
dello Stato, in via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento di opposizione a decreto
ingiuntivo promosso da * dinanzi al Giudice di Pace di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n.
115, T.U.

- Il Consiglio, riesaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 10/09/2013 e la
documentazione fornita a corredo in data 17.09.13, udita la relazione del Cons. Febbo, ritenuta la
sussistenza dei requisiti di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese
dello Stato, in via anticipata e provvisoria, relativamente al ricorso per accertamento danno
differenziale promosso da * dinanzi la sezione lavoro del Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126
DPR 30.05.02 n. 115, T.U.

Alle ore 17,00 entra e partecipa alla seduta il Cons. Di Girolamo.
5) PROCEDIMENTO DISCIPLINARE N.7/13 (RELATORE AVV. TORINO-RODRIGUEZ)
Viene celebrato il procedimento disciplinare a carico dell’avv. *, come da separato verbale.
Alle ore 17,25 entra e partecipa alla seduta il Cons. Cappuccilli.
A questo punto il Consiglio delibera di modificare la trattazione degli argomenti di cui all’o.d.g. rispetto a
quanto previsto nella lettera di convocazione.
Gli argomenti all’o.d.g. vengono, pertanto, trattati anticipando i punti 8), 9) 10), 11), 12), 13), 14), 15), 16), 17)
e 18) .
8) FORMAZIONE CONTINUA: ESONERI –– RICHIESTE DI ACCREDITAMENTO -

RICONOSCIMENTO CREDITI
A) ESONERI
Il Consiglio, esaminate le rispettive domande, delibera:
di dispensare dall’obbligo di conseguimento dei crediti formativi, ai sensi e per gli effetti dell’art. 24 e 25 del
Regolamento integrativo per la formazione permanente adottato da questo Consiglio in data 31.10.2007:
- l’avv. * totalmente sino al 31.12.2013, rinviando ogni decisione in ordine all’esonero per il triennio 2014-

2016 e per il quale dovrà essere ripresentata altra istanza;
- l’avv. * totalmente sino al 31.12.2013, rinviando ogni decisione in ordine all’esonero per il triennio 2014-

2016 e per il quale dovrà essere ripresentata altra istanza.
B) RICHIESTE DI ACCREDITAMENTO
Il Consiglio, esaminata la richiesta della Giuffrè Formazione volta ad ottenere l’accreditamento del corso
intensivo di preparazione alla prova scritta per esame avvocato che si svolgerà a Pescara dal 25 settembre al 30
novembre 2013, delibera di sospendere la decisione sulla domanda fino al pagamento di una somma pari ad una
quota d’iscrizione e all’indicazione delle modalità di rilevazione delle presenze, mandando alla Segreteria di
invitare l’istante a provvedere.
9) ESPOSTI
a) Esposti:
Alle ore 17,35 esce il Cons. Di Girolamo.
Il Consiglio passa all’esame dei seguenti esposti:
- N. 14/13 proposto da * nei confronti dell’avv. * e Abogado *. Il Cons. Di Silvestre riferisce quanto segue.
Con nota pervenuta a questo Consiglio in data 15.2.2013, assunta al prot. con il n. *, il sig. * trasmetteva copia
della denuncia – querela del * nei confronti, tra gli altri, dell’avv. * e dell’Abogado *, al cui contenuto si
riportava integralmente. In particolare chiedeva al COA di verificare se nel comportamento tenuto dai due legali
fossero presenti “circostanze contrarie alla regole deontologiche in quella che per gli avvocati * e *, doveva
essere esclusivamente attività professionale di assistenza ai parenti”. Nell’atto di denuncia – querela il *, in
buona sostanza, accusava i due legali di non meglio precisate condotte di coartazione della loro volontà, poste in
essere nell’espletamento della loro attività professionale (stragiudiziale) in favore dei sigg.ri * e *, avente ad
oggetto la compravendita di un cespite ereditario, del quale erano comproprietari il * e la madre *.
Con memoria depositata il 15.3.2013 l’avv. * e l’Abogado * contestavano diffusamente il contenuto della
denuncia – querela del *, affermando di essersi limitati ad assistere i fratelli * “nelle trattative e nella
conclusione del contratto di compravendita del cespite ereditario, nella determinazione del prezzo e nel criterio
della sua suddivisione”. Precisavano che lo stesso esponente aveva apprezzato il loro operato professionale e
che, comunque, il * “giammai manifestò censura o contestazione avverso le iniziative volte alla più sollecita
formalizzazione del compromesso e di ogni altro atto accessorio al rogito notarile. Né censura di sorta fu



palesata dallo stesso * dopo la sottoscrizione della “famigerata” scrittura del * contenente il criterio di
ripartizione del prezzo in cui, forse ipocritamente, continua ad usare un tono gentile, cortese ed amichevole”. A
comprova di quanto affermato hanno prodotto copie di note di posta elettronica dalle quali effettivamente
emerge che il * aveva prestato il suo consenso al contenuto dell’atto denominato “Clausola accessoria al
contratto di compravendita”; dalla lettura della e-mail del 13.9.2011 risulta, peraltro, che il * si era rivolto a un
proprio legale di fiducia, il quale aveva dato l’assenso alla sottoscrizione degli atti.
Appare, quindi, evidente che i due iscritti non abbiano tenuto alcuna condotta di coercizione nei confronti di * e
della madre, che hanno sottoscritto gli atti in maniera consapevole e libera.

P. Q. M.
Il Consiglio dispone l’archiviazione dell’esposto n. 14/2013 R.E. nei confronti dell’avv. * e dell’Abogado *.
Alle ore 17,45 entra e partecipa alla seduta il Cons. Di Girolamo.
- N. 32/13 proposto dal Tribunale Penale di * nei confronti dell’avv. *.
Il Consiglio, udita la relazione del Consigliere Delegato, avv. Andrea Scoponi, ritenuto:
- che nella comunicazione pervenuta a mezzo fax il 13-05-2013 a firma del Presidente del Tribunale di * non
sono indicati né il numero di R.G. del procedimento o dei procedimenti penali, alle cui udienze l’avv. * sarebbe
stata ingiustificatamente assente, né il nome dell’imputato e neppure se trattasi di Tribunale monocratico o
Collegiale;
- che tali elementi sono stati comunque forniti dalla parte incolpata, la quale con il deposito della memoria a
propria discolpa, ha dimostrato di avere ben presenti il procedimento penale in relazione al quale sono stati
mossi gli addebiti, il nome dell’imputato, le date delle udienze e l’esito del processo;
- che nel nostro ordinamento processuale, stante la natura personale e fiduciaria dell'incarico difensivo, non è
possibile configurare l'istituto della rinuncia tacita/implicita all'incarico, desunta unicamente da facta
concludentia, vale a dire dalla condotta processuale tenuta dal difensore nominato;
- che in difetto di una espressa disposizione dì legge ed al di là delle ipotesi del tutto particolari di abbandono o
di rifiuto della difesa, previste dall'art. 105 c.p.p., non compete all'Autorità Giudiziaria sindacare le scelte
difensive, laddove compito del Giudice è solo quello dì garantire all'imputato un'adeguata assistenza, mediante
l'applicazione dell'istituto della nomina del difensore di ufficio;
- che le scelte difensive sono espressione di esercizio libero, autonomo e inviolabile del diritto di difesa,
costituzionalmente tutelato e che in tal senso anche l'assenza del difensore può configurare esercizio concreto ed
efficace di una strategia processuale;
- che nell'assenza del difensore, denunziata dall'autorità giudiziaria esponente, non si rinvengono elementi tali da
ritenere configurabile l'ipotesi di abbandono della difesa, ai sensi dell'art.105 c.p.p., che secondo l'insegnamento
della Suprema Corte “non è desumibile dal solo comportamento processuale del difensore di fiducia ...... stante
l'equivocità di un dato di mera astensione e la sua riconducibilità ad una diversa, alternativa ed insindacabile,
strategia processuale” (Cass. SS.UU. 13.06.2011 n. 12903);
- che il canone dell'art. 38 del Codice Deontologico Forense impone la comunicazione dell'assenza all'Autorità
procedente soltanto nel caso di impedimento del difensore d'ufficio a comparire;
- che, nel caso di specie, l’avv. *, pur essendo il difensore di fiducia dell’imputato, ha documentato di avere
sempre provveduto a comunicare alla Cancelleria del Tribunale di * la propria assenza alle udienze indicate
nell’esposto a firma del Presidente del Tribunale medesimo, quanto all’udienza del * mediante telefax del *, ore
15.09, inviato al N.ro *; quanto all’udienza del * mediante telefax del *, ore 18.44, inviato allo stesso numero e,
quanto all’udienza del *, mediante telefax del *, ore 17.07, inviato allo stesso numero, sempre giustificando la
richiesta di differimento con documentati impegni professionali;
- che pertanto la mancata presentazione all'udienza da parte del difensore di fiducia, peraltro diligentemente
comunicata alla cancelleria al fine di conseguire la giustificazione da parte del Giudice, non costituisce di per sè
violazione del mandato idonea ad integrare la violazione di doveri deontologici, non potendosi in tale
comportamento individuare trascuratezza degli interessi della parte assistita che, in ipotesi, potrebbe anche
giovarsi di tale condotta processuale;
- che non risultano pervenute doglianze da parte dell'assistito.
Tutto ciò premesso il Consiglio delibera non luogo a provvedere in relazione all'esposto che viene, pertanto,
archiviato.
10) PROVVEDIMENTI SEGRETERIA ODM
Il Presidente riferisce che, a seguito dell’invito relativo alla richiesta di preventivo per l’eventuale stipula di un
contratto part-time di somministrazione di lavoro di nr. 2 collaboratori/collaboratrici da adibire al servizio di
segreteria della Camera di Conciliazione Forense di Pescara, deliberata nella seduta del 12.09.2013, sono
pervenute in data 17.09.2013 presso la Segreteria dell’Ordine nr. 2 buste chiuse e sigillate con nastro adesivo
trasparente e timbro e/o sigla di congiunzione, rispettivamente, da Orienta Agenzia per il Lavoro (prot. 4026/13)
e da Adecco (prot. 4027/13).



Il Consiglio, preso atto, delibera di procedere all’apertura delle buste.
Il Presidente dà lettura delle offerte pervenute:
Orienta s.p.a. – Agenzia per il lavoro, in persona dell’Amministratore delegato e legale rappresentante sig.
Giuseppe Piazzo: costo del lavoratore su base oraria € 18,59, margine di agenzia € 0,93, tariffa oraria ordinaria,
iva esclusa, € 19,52;
Adecco Italia s.p.a. – Dipartimento Gare, recante timbro senza sottoscrizione: costo orario aziendale € 18,21,
margine di agenzia € 2,04, tariffa oraria, iva esclusa, € 20,25.
Il Consiglio, preso atto che le offerte pervenute sono fra loro omogenee che l’offerta economicamente più
vantaggiosa è quella formulata da Orienta s.p.a., delibera di approvare il preventivo della Orienta s.p.a. e di dare
incarico a detta società di individuare e proporre al COA i lavoratori/lavoratrici aventi le caratteristiche richieste
nel termine di gg. sette a decorrere dal 20.09.2013, mandando alla Segreteria di inviare comunicazione scritta
della presente delibera a mezzo fax alla Orienta s.p.a.
Alle ore 18,00 esce il Cons. Stramenga.
11) PROGRAMMA RICONOSCO: ULTERIORI FUNZIONALITÀ (RELATORE AVV. COCO)
Nella riunione del 5.9.13 il COA aveva deliberato in ordine alla possibilità da parte degli iscritti di caricare sul
sistema RICONOSCO i crediti formativi acquisiti fuori dal circuito Riconosco dell’Ordine.
Nella riunione del 12.9.13 il COA, ha delegato il Cons. Coco di esaminare:
1) l’inserimento automatico dei crediti per gli eventi organizzati dal C.N.F.;
2) la possibilità per gli iscritti di gestire direttamente i dati relativi alle due assicurazioni previste

(Responsabilità civile e Infortuni).
Il Consiglio, udita la relazione del Cons. Coco, delibera di autorizzare l’attivazione delle due funzionalità.
12) PROPOSTA RINNOVO CONVENZIONE PEC (RELATORE AVV. CAPPUCCILLI)
Il Consiglio, udita la relazione del Cons. Cappuccilli, delibera di rinviare la trattazione in attesa della verifica di
ulteriori offerte.
13) D.LGS 179/12: PUBBLICAZIONE SUL SITO CODICE IBAN (RELATORE AVV.

CAPPUCCILLI)
Il Consiglio, udita la relazione del Cons. Cappuccilli, delibera di pubblicare l’iban dell’Ordine sul sito internet.
14) MODIFICA REGOLAMENTO SPORTELLO PER IL CITTADINO (RELATORE AVV.

MANIERI)
Il Consiglio, udita la relazione del Cons. Manieri, delibera di modificare e/o adeguare il Regolamento dello
Sportello del Cittadino di questo Ordine al Regolamento approvato dal CNF il 19.04.2013, all’uopo, delegando
il Cons. Di Silvestre.
15) AUTORIZZAZIONI L. 53/94
Il Consiglio prende atto della richiesta dell’Avv. Pignoli Sara di autorizzazione alla notificazione di atti e
vidimazione del registro e, udita la relazione del Cons. Squartecchia, cui il procedimento è stato assegnato ai
sensi dell’art. 1 del regolamento di applicazione della Legge 53/94, autorizza, a termini di regolamento, il Cons.
Squartecchia a vidimare e numerare l’apposito registro dell’Avv. Pignoli Sara.
16) RESTITUZIONE FASCICOLI DI PARTE
Il Consiglio, preso atto delle problematiche insorte in relazione alla restituzione dei fascicoli di parte, delibera
l’acquisto degli arredi d’ufficio necessari per raccogliere e catalogare i fascicoli di parte che vengono consegnati
dalla Cancelleria Civile per la restituzione agli iscritti nella misura che sarà ritenuta necessaria dopo aver
utilizzato quelli che sono già a disposizione nel locale posto al piano interrato del Palazzo di Giustizia. Delibera
altresì di dare incarico a un collaboratore che coadiuvi l’addetta della Fondazione per risistemare i fascicoli in
giacenza. Delibera, infine, di sollecitare gli iscritti al ritiro dei fascicoli di parte, prevedendo anche l’invio a
mezzo posta in contrassegno in caso di mancato ritiro.
17) MODIFICA ORARI SEGRETERIA
Il Consiglio, sentito il personale di segreteria, delibera di modificare gli orari di segreteria come segue: dal
lunedì al venerdì dalle ore 8,30 alle 14,00, il mercoledì dalle 15,00 alle 18,30 e il giovedì dalle 15,00 alle 20,00.
Delibera, altresì, l’apertura dello sportello dalle ore 10.00 alle ore 12,30, nel pomeriggio di mercoledì dalle ore
15,30 alle ore 16,30 e la chiusura dello sportello nel giorno del sabato. Delibera di dare notizia dei nuovi orari di
sportello con lettera informativa.
Alle ore 18,20 esce il Cons. Febbo.
18) OPINAMENTI
Il Consiglio, viste le richieste degli Avvocati di seguito indicati, esaminati i documenti prodotti a corredo,
esprime i seguenti pareri:
Avv. * per * proc. n. * € 504,00
Avv. * per * proc. n. * € 552,00
Avv. * per * proc. n. * € 690,00



Avv. * per * proc. n. * € 1.087,00
Avv. * per * proc. n. * € 720,00
Avv. * per * proc. n. * € 990,00
Avv. * per * proc. n. * € 690,00
Avv. * per * proc. n. * € 720,00
Avv. * per * proc. n. * € 420,00
Avv. * per * proc. n. * € 4.200,00
Alle ore 18,30 rientra e partecipa alla seduta il Cons. Febbo.
Avv. * per * € 30.518,50
il tutto come da separati e distinti provvedimenti che, siglati dal Presidente e dal Segretario, sono da considerarsi
parte integrante del presente verbale.
6) PROCEDIMENTO DISCIPLINARE N.8/13 (RELATORE AVV. DI SILVESTRE)
Viene celebrato il procedimento disciplinare a carico dell’avv. *, come da separato verbale.
19) VARIE ED EVENTUALI
Non vi sono varie ed eventuali.
Alle ore 18,35, esaurita la trattazione degli argomenti all’ordine del giorno, la seduta viene sciolta.

IL CONS. SEGRETARIO IL PRESIDENTE


